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Medaglia
commemorativa
del 150°.

APPUNTI DI STORIA PEDEMONTESE
I IN OCCASIONE DEL BICENTENARIO
DEL CANTONE TICINO

I 30 piovoso delKanno XI, corrispondente al

19 febbraio 1803, Napoleone Bonaparte,
Primo Console di Francia, sottoscriveva e

consegnava ai deputati svizzeri, le cui firme ap-
paiono in calce al documento, il "suo" Atto di
Mediazione.
Le trattative per giungere a un accordo fra i par-
titi svizzeri, che da qualche anno non trovavano

pace, anzi ferocemente si combattevano tra
loro, erano iniziate già negli ultimi mesi del
1802, per volere e sotto I'egida dello stesso

Bonaparte. Per raggiungere lo scopo egli aveva

pure incontrato una delegazione svizzera di
dieci membri (cinque federalist!' e cinque unita-
ri) ai quali aveva tenuto un lungo discorso (una
lunga "diceria" secondo il Franscini) contenen-
te parole divenute in seguito famose:" La nature

a fait votre état fédératif; vouloir la vaincre
ne serait pas d'un homme sage; il faut diversité

de gouvernement à des pays si divers".
Nel suo discorso, tenuto dopo quasi cinque
anni dall'awento délia Repubblica Elvetica Una
e Indivisibile, il cui ordinamento aveva causato
non pochi problemi al nostro Paese, Napoleone

ebbe pure a dire: "Ho considerato le vostre

opinioni, e perciô ho stabilito la mia mediazione,

che diverrà la base del benessere del po-
polo svizzero, Questa mediazione vi pone in
grado di vivere indipendenti e di riprendere
posto tra i popoli d'Europa dai quali eravate
ormai quasi esclusi. State sicuri che la Nazione
francese vi tratterà da buoni vicini: io
non cesserô mai di dimo-
strarvi la mia benevolenza
e la mia protezione". In

realtà, per tutto il periodo
napoleonico, cioè sino al

1815, la Svizzera fu, né più
né meno, un protettorato
francese.

Nel 1798, YElvetica aveva co-

munque dato alla Svizzera
istituzioni politiche più
moderne rispetto al passato e

sottratto alla sudditanza dei
Cantoni sovrani le genti degli
antichi baliaggi, concedendo
loro l'indipendenza.
Con questa nuova costituzione,
l'Atto di Mediazione, sei nuovi
Cantoni, fra i quali il Ticino, en-
travano a far parte a pieno titolo
délia Confederazione: infatti,
Bonaparte volle che anche gli antichi baliaggi di-
venissero cantoni autonomi, corne lo erano
stati sino al 1798 i primi tredici, entrati a far

parte délia Confederazione tra il 1291 e il
1513.
Nel nuovo testo costituzionale furono comun-
que mantenute alcune conquiste introdotte
dairflvef/co, corne l'abolizione dei privilegi, la li-

Cartolîne

del 100°

anniversario.

La sessione inaugurale fu fissata per il 20 mag-
gio e la prima riunione del Gran Consiglio fu te-
nuta nel convento dei Benedettini a Bellinzona,
preceduta da una Messa solenne cui partecipa-
rono tutti i consiglieri "per invocare la divina
assistenza per il buon esito delle grandi opera-
zioni che loro incombono onde gettare le basi
di legislazione per un cantone nuovamente
eletto. Il Consigliere ed Arciprete Zurini recitô in
questa occasione un discorso analogo alla cir-
costanza, e si distinse non meno colla sua fa-
condia, che colle massime morali, religiose e
politiche, che ha insinuato...".

Dopo l'apertura dei lavori da parte dell'arciprete
Zurini si passo all'elezione dell'ufficio presiden-
ziale (présidente Carlo Sacchi, bellinzonese) cui

seguî la decisione di "testificare al Primo Console

la riconoscenza del Cantone per la tran-
quillità ridonata all'Elvezia e per la Costituzione
accordata a questo Cantone in particolare..."
Il 27 giugno, Bonaparte rispondeva con una
breve lettera, lapidaria (v. illustrazione), indiriz-
zata ai membri del Gran Consiglio e del Piccolo

Consiglio (oggi Consiglio di Stato) "composto di
9 membri del Gran Consiglio, i quali continua-
no a fame parte, e son sempre rieleggibili..."
nel frattempo costituito, sulla base dell'articolo
VIII.

mitazione di pedaggi e tasse interne, la garan-
zia delle fondamentali liberté.

La Svizzera, con l'intervento di Napoleone dive-
niva, dopo alcuni anni di tribolazioni, uno Stato
federativo; non una Confederazione, corne lo

era stata nel passato, perché i Cantoni non
erano "sovrani" a pieno titolo; infatti, dovevano
cedere alla Dieta (il governo federa le) alcune

competenze nel campo delle dogane, delle
monete, ma soprattutto délia politica estera.

Cosî, nel giro di qualche mese, il nostro Paese,
che assunse il nome di Cantone del Ticino, si

trovo ad essere uno Stato autonomo, libera e

indipendente e di conseguenza a doversi orga-
nizzare, sulla base délia sua prima costituzione,
che ne fissava i fondamenti in soli 25 articoli.

L'Atto entro in vigore il 15 aprile 1803, mese in
cui si svolsero le prime elezioni cantonali, te-
nendo conto delle disposizioni dell'articolo VII

che recitava:
"Il potere Sovrano è esercitato da un Gran
Consiglio composto di 110 Deputati nominati
per cinque anni, oppure a vita nei casi déterminât!'

dalTarticolo XV. Egli si riunisce il primo lu-
nedi di maggio nella città di Bellinzona; e la
sua sessione ordinaria è d'un mese, a meno,
che, il Piccol Consiglio non ne prolunghi
la durata".

Questi in sintesi gli aweni-
menti che portarono il
Cantone del Ticino ad

essere uno Stato autonomo
ed indipendente nell'am-
bito délia Confederazione

svizzera.
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STORIA

Non voglio in questa sede approfondirli né di-
lungarmi oltre, perché quest'anno televisione,
giornali, riviste, convegni, mostre ed altro ci

penseranno a farlo.

Mi sono invece chinato sui libri dei nostri archi-
vi comunali, di Tegna e Verscio in particolare,
per vedere con quali sentimenti fu accolta I'au-
tonomia cantonale e come si comportarono i

nostri avi in queiroccasione.
Purtroppo i contenuti dei verbali per quanto at-
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Constitution du Canton du I essin
XII i.

che, in pochi giorni, avevano sottratto i baliaggi
italiani al dominio dei Dodici Cantoni, proiet-
tandoli verso un futuro di grandi speranze sep-
pur pieno di incognite. La Repubblica Elvetica,
era si filo francese (e i Francesi, si sa, non
avevano una nomea rassicurante dopo gli eventi ri-

voluzionari), ma era apportatrice di quelle
liberté e diritti che la Rivoluzione francese aveva
sancito e che, oggi ancora, stanno alia base
delle democrazie moderne.
Nel 1803, i Tegnesi, pur sapendo che un loro

concittadino, don Gottardo
Zurini, era attivamente
coinvolto in prima persona
negli avvenimenti (fu
primo présidente del Gran

Consiglio e in seguito
membro del Piccolo
Consiglio sino al 1805) non

titre premier
Division du Territoire, et État politique des Citoyens.

•• - • : ; ' • • •• •; • - " • ' •

A RTICLE I»

L E canton du Tessin comprend, outre le territoire renferme-

dans ses limites actuelles, la vallée de Levantine.

II. :

II est divisé en huit districts ; savoir : Mendrisio, Lugano,

Locarno Valle-Maggia Beiltnzona Riviera Bîen.o et Le-

vantina. Bellinzona est le chef-lieu du canton.

Les huit districts sont divisés en trente-huit cercles. Les

citoyens se réunissent quand il y a lieu en assemblées de

commune et en assemblées de cercle.

III. '-iff

Pour exercer les droits de citoyen dans une assemblée de

commune ou de cercle, il faut, i.• être domicilié depuis un an

dans le cercle ou dans la commune ; 2.° être âgé de vingt ans,

et marié ou l'avoir été ou avoir trente ans s. l'on n a pas ete

marié; 3.0 être propriétaire ou usufruitier d'un immeuble de la

valeur de 200 fr. de Suisse ou d'une créance de 300 fr.,

hypothéquée sur un immeuble; 4.0 dans les cercles ou il y avait es

bourgeoisies, si l'on n'était pas ci-devant bourgeois de 1 une

des communes du canton payer à la caisse des pauvres de son

domicile une somme annuelle, qui sera réglée par la loi, selon

la valeur des propriétés de la commune et dont le minimum sera

tiene al 1803 sono alquanto scarni; solo a

Tegna ci si dilunga un po' di più, ma bisogna

pur dire che a Verscio, l'archivio comunale subi
i danni di un incendio nel corso deirottocento
e non tutti i documenti sono reperibili.
In seguito ho allargato lo sguardo sugli anniver-
sari: 1853, 1903, 1953, per vedere, documenti
permettendolo, corne si cercô di rivivere, rinsal-
dare e, magari, tramandare quei sentimenti di

amor patrio, che avevano animato i nostri ante-
nati di duecento anni fa.

Capitolo XIII
dell'Atto
di Mediazione:
prima pagina
délia Costituzione
del Ticino.

Lettera di
Napoleone aile

Autorité ticinesi,
nella quale si compiace

per l'avvenuta
costituzione deipoteri

nel nuovo Cantone.

manifestarono emozioni o sentimenti particola-
ri al nuovo cambiamento. Forse non erano le

nuove istituzioni in sé a essere temute mag-
giormente, bensî "il giogo" francese, che non
era rassicurante. E avevano, tutto sommato, di
che preoccuparsi; infatti, Napoleone impose
alla Svizzera, tra l'altro, un contingente fisso di
militi, fra i quali si contarono parecchi ticinesi e
anche qualche pedemontese, corne ad esem-
pio quel taie Giuseppe Zanini di Verscio, di cui
scrisse su Treterre (n. 18, primavera 1992) il

compianto Antonio Zanda.

Il passaggio dallo Stato unitario a quello federative

si svolse a Tegna in maniera alquanto fred-
da e burocratica, senza esternazioni particolari.
Si ossequiarono, sebbene non proprio con sol-
lecitudine, le disposizioni governative, che chie-
devano l'elezione di un nuovo Municipio.
Il 3 aprile, due settimane prima dell'entrata in

vigore dell'Atto di Mediazione fu "convocata e

congregata la Generale vicinanza délia comu-
ne di Tegna Ped.te comandata.
Fù a quella letta la lettera stata ispedita
alTagente Citt.° Andrea Ricci dalla commissione
di Bellinzona in data delli 27 marzo p. p. e si-
multaneamente si è alla stessa letta la costituzione

del Cantone del Ticino per la formazione
del catalogo dei cittadini attivi vocali nelle adu-
nanze de Comuni, ed Assemblée di circolo per
indi dover formare la municipality ossia corne
meglio da detta lettera...".

tip's / mmttrtj duSiït-effirand <2>nJeif

ton ùu bc'Jtn fa trttre fte *** m

> r t,„ Seare,aP^ /a no^/feoyantSatton^
votre Canton >< <

1 - fa JeTra//on /^fortiff/y
ht Lan

****** -ar
tfe Je Jco /Satttanoe»freux. il CMilàfi'iW /j/TVJ/^ctfe

Aprile 1803, elezione a Tegna di un
Municipio... incomplète.

Leggendo i verbali assembleari di Tegna non
mi è parso di ritrovare nei cittadini del 1803
quel fuoeo sacro che Ii aveva mossi, solo

cinque anni prima, quando si era trattato di to-
gliersi di dosso il giogo délia sudditanza dai
cantoni sovrani.
Dalle pagine del 1798, di cui scrissi su Treterre
n. 12 (Primavera 1989), uscivano quasi palpa-
bili i timori o la gioia per quegli avvenimenti,

&1- iuuv

±Je cVlmiJtrc
ß

fre/nte/
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ton! G.

raneeacoBHoTo^^ntl V.nTu
ÛScoaol
r.i.oîdi
Hertoni «/,
Ferrari C-
Otiadrl V.
Fusonl /Vot.
Dr-Gotiardi M
ltunfr.nl 1.,
Flnnnetti
CresClonini I-
Beltramlnii A.
ßnk'tfi Calimero
Mnrciunelli R.
Rodari A.
Komaanoli G.
FrtlcSliW Hall
RJchiaa Glua
Pifltreetl
CaatçUi A.
Floretla A
Grandi A
Paptna G. HCarlo Odetll
1 .uraii G.
r ». loi run A
M/irilnoni A.
GirtComeiil C
Iura Gioarppc?-
Herrn E.
t'ailftnl i
Gross! I*.
I G..igliardi P.
Agustonl F.
Bernaaconi M.
Paiea.S Venpa». ».

BomjLal|T^ »

Rlizoli Gipvan.y
Fortini Loren/u
Hai Ii 1 Aiciw.#»
"...muni Bat
Soldati Kinaldo
Clvclli Pictro '
Gutnba/ii Bug
Alblaetli P

gug)ietmoni L.
allctti G,

NFcora Ajrost *

Fed rini Pfetro
Nrgrini Mattet»
Penacci Micbclc
Staflieri Feder >

Hrrnasroni G
Biadlct G.
Blanchi F.
Cremetti N,
Maria Dom.
Rosti Giacomo
Andreoltl S.
Forni AugiiMo
Righinettf A.
Tognetti Pictro
Gioala I.ouls
Movsi France«».
Scolari R
Poncet ta t7.
Calanehini P
RoMtUi An«.

«CortcAi G
Perncghini E
Pol fi m C.
fVatntittJ
Giovanacci G.
BncIllere K
Bernaschina A,
Minazzi B.
Albertoni L>.

Lorinl Maurizn»
Maarlta Carlo
Manoni B
Bagotti G.
Groftil Angel«. '

Setaeltl Ercnnio
Statopanoni P
Brenni Bmilio
Birtimi Ci p.
Hognuda Vit.
Santini Rocco
Aostall' Ad*"**,A.
Frapnolli Ang.
Pend Rammst.
Straxxlnf Cirilln
Pc Ambro«.! G.
Moghini Pictrp
Gamba Giac
Defantl Katfaele
Vigxzzi Alb.
Kighctii M.
Matuvri Cand.
KiBora Hern
Moroni L.
Pcrurchl Pllnlo
Fuaolti S.
Se.ilm.mini G.
Torriani E,
Rus» • Inui.
Vnssalli Giorg.
Bcrtola Ang.
Fumaüoh A.
Paganctti R
Hu/vini H.
Soldat i A.
Cavalll A,
Bemascimi-C.
Bonchetti Pictro
Molina ri G.
Bernn«iconi G.
Nesi lacopo
Branca P „Negroni Bart.

'Mnccetl« M
Conti P
KïfeUiiïi L
Çueiiii O-
Corecco
Boscarci t..
Ma^gioli S.

Sartori A
Gllardt G.
Conti P
Brigni O. .y
Sclaronl M,
Morinini H.
Martlneiti C.
t>rtlamaria G.P
Giaeamuii A
Ro**J C
Il«.s^i Ii;
MrIImi M.
I. riiiini A.
Ott**? P
Rieca F. u.
Rcgbini '-r.
Morosoll S.
Moit la I -Bémetfo Gi

- rtemanconi I-
Umbotlt F.
Koa«i l,uclo
Mrentiiii C
Quattrr- F
VAmblanchi E
Gugllelmoni G
G*ni A.
G{*ni*uii I—
Port*nà A.
I_aurenli G.*
Hernwconi G
MUiotti R-
Scola C?
TodbnFA. /
Mulla G

MarHnoli U
HerlAt*i H

> B«ltr*ml G.

|çï".r mSëroggJ M
CompaA* A

blanchi ni G
Oernaaeoni A.
Zorri Clrmimtc^
Baa«l Felice

-Bo»chetti A
Dell*Hr» P..
Calranchi _«»

[ leangaa C.
Mofrn S.
Pet r ini r.Gainboni O.
I .rami I-.
Gallic loti P-
Codoni M
Canlca M.
Hoxiini C-
Mordaalni I-
' .roui Cf.
Gdeaid A.
pclaacl K.
BianchiG.
Abbondlall t».
l-ugasaa P.
Cixnella G.
Ross! 4—'
Ma»*oeitJ P..
Andre*«! O.
Siran«ini G.
Muachiotti G.
Ferraaci B.
Tabacchi S
T.lrnJbwtn! F
l'ont F.
Malmrlti A.
Amanttti pMolinart S.
Maalna E
Gittdici i».
TamlnelU G»
Honetli P.
Glanetta P-

*giS^=»
Bruaaferri G.
Flatta M
Tallenno B.
Carbani- Norinl
Protti C.
Vonaaconi G.
Pini P.
Campana G.
lelmorini P.
MarttnclU G.
Debernardia G
Marc*rci LValaanglonto \
[>• Leoni P.
Pometca P
GianalU G
KIB"iA
Vannetti P

PSÄ'ofi-,
Amhroiini M
Mini D.
Lorcnretti ».
Ilertonl G.
Piiottf A.
DeaaroBi L.
Hetionk* G.
Kighetti H.

ïi^iï'rJ'
Casanova C.
Lonffhl R-
S#-r> san> Haagi
Mol lin«'lli T.

M a*loin «.
Margni C.
I arcriella B.
Pocobolli B.
Ilernaacon» A
Grandi,G,PiHlronl G.
V«loggia G.
Zappa Diego
l'ont/ Giovanni
t.e«ini Q.
Giacomu*xi C
Um G,
Tagllaaaccbl C».
Folatell» A.
Poneettn E.
Comisctti G
üallensxi G
Ferrari B.
Tettamanti V.
Sartorio C-
Degiorgi «•).
Barcllu C
Tomx V. .'
Bcrnardtibi R.
Soldat» G
Induni P.
Demarta P,
Beraaaroni L
Gugliclmazxi L.
Gafîeti G.
Nirora S.
Pcdrinis G.
Peliandu T.
Penacol P
Gianinuxxi Gr
Cnlloni K
Medici A
Bianchi C.

Eomprt S
Campana G.
Martinoli A
gelloni M

imoni P
Ferrari E.
Sopranzi C
Gucdinctti C.
.Somaazi K.
Stefani G. "

Mignani S,
Tune.ii G.
Gcnazxi S
MandipnX • *.

Romani
I Gianfni P.

Torriani S.
GiovanaccFG.
Ontini B.
Vassall» S.
Bcrtolazx» D.
Rich ipa P.
Porol» R.

Adamini
Anto^nini F.

Antonini S.
Baggetti L.

Balestfa L.
Barchi F.

Battaglini E.
Bernascpni M.

BernasconiG
Bcrra E.

Fhbsiuknte Avv. STEFANO GABUZZ1
Vicr-Prusidentb Magg. A. SOLOINI
Sboretabio kelatore Avv. RESPINI-ORELLI

Grassi P.
Guscetti A.

&
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Belllnxona River»

Prea. ChlCdherlO F.
Roaai G.

Jauch S.
*np. Baaaetti A.
' * Cacola. A.

Dell'Eraf A.
Zamettl G.

Mattel
Bonlo P

CArrolo 41 :
Mllniont
Gemettl F _-

Castro fie) -
MandloiU L. uCf/r

Malvagll* ^
IfsCZ Scoaea B.

Ollvone Q(/.
Battista M. >

Laloli G.
Laurenti G.
'' Lepori A.mort BBHI

Lepori S.
Lurati G.

Maggi A.

Tari isett I G'
1 .eporf S.
Pinarettl B
Honienigoni G,
GalH G. B.
Quad ri C.
Ponti O
Riaggi L.
Basai D.
Uelmcnico A.
Aost.slli-Adam.
Petralli G.
Rusconi T.
Simzzlni G.
Hertoliati A.
Moghini G.
Bohchccî M
C'.fniideini F
V»gi«zj B
Coppi V
l'inan..Jana G. j.ihirlanda C,
CrivelJ» G.
Valll A.
Lan franchi
Lepori A.
D.clVOro S.
Dente fan», P
V'aMnlli <;.
Campana <>

Fumanoli A
Pcdrcttl y.
Ru xxini H
Soldnll S,
Madonna B.
Lampugnani
Boscheiti G
Fnntoni F
Glanini Ci.
Ghirlandd G.
Brune* I'

1 Marra V.

B.

B.«

F,

Berbi F.
Bertoni B.

Bezzola G.1

Blotti P.
Bol la C.

Bonzanigo
Borella A.
Boscacci F.
Bossi- C,

j Bruni Ger.
l Bruni Gug.
I Buzzi G. B.
Camponovo
Casserini A.
Catcnazzi A.

lOittaneo L.
Cattori G.
Cattori L,
Cedraschi M.
Cavalli B.
Censi E.

I CKicherio-Ser
I Conti A.
Dazio A

iDonini G
Duchini G.
Forni A.
Fortini L.
Fiori U.
Fusoni A.
Gabuzzi S.

iGalacchi O.
Galli G.

lGamboni P.
Garbani-Ner.
Gobbi E.

iGuidini A.

Mere ni C-
Bnegl Q.

JoUTO.

'
#*«• Stehni A,

Moto» D.
FoMl H.

ituji. Fiml T.
Andraoll A.

BerU v.
Padioll S.
Inrl G.
I.cnEhl L.
Locvno

i'rf. 7rnr.i'jnl G
Minslnt L.
Bcttlr.t G.
Brtna» P.
Abbondio G.
Honottl A.
Mïrtinoni G.
3art»nl-H«r.
VtlagEla B

Lugano
Rotai
Lonau
F rasehuit A.
Annataa'.a A.
Boit» G.
Rtmalls C.
lonninl C.
Marugnont
Dsmtrobl

Mondr.alo

frt, SS&ntegtnl E." üQ.

Btonlo
Pros. FolR s.

Sosforai E.
Bsria A.

—•p. M&rLlnoll U.
Sec.3a P

Tognl E.
EvarisLo T.

k< >lTi "" °«£»^

TRIBUNALE" D'APPELLO TRIBUNALE Ol CASSA2J0NE

P«#. Ru*coni E.
CorU C.
Prima/rtt A.
Search I C.
Franchlni M.
Zanolini A
Stafanl A. SfU

Brill! G.
Oldattl C.
Cantl A.
Daxlo A.
Tafti C.
Zaneftlril
Tra»ar*a I

Pr«. Ruaoon) E
Gabun» 8.
Paruccni P.
Lurati G.
Voiontario Q

•

-

Raapmi Or»J.
Qarbanl N*f.
Lott» A.
Bux/I G.

Aitp.

Mmp.

Göns. Narionali

Sold Ini A.
Bor»IIa A.
Lundi G.
Cans! E.
Pioda A.
Mona G.
StofNl G.BH

Attj».

Bc«»l
Cattar.ec A
Foaeatl G.
Mombolll P.
Prnda A.
V&saalll M.
Soldinl F.
Galli A.

Valla Maggi*
4. Veûova C.

Mattel G.
RlÄhöttl B.

i». GugUalmina
Laloil L.
Giovanni A
Gngllelmonl
Plaonl Q.
Blar.chl C.

»

Ferrari A.
Alrolo

Hameln A.
Qlublasco
Blaggl C.

Tfclno
Goidottl G.

Onsemona
Terrlblllni M.

Glornteo
Guxzl L.

Quinta
Cello A.

Locarno
Vlgixzi P.

Qambarogno
Parçnl S.

Isole
JBâxH v, 44

Melaxxa
Cavalll G.

Navttgna
Borradorl S.

Verzaaca
Carpelle G.

Lugano
Depielri B.

Agno
Greppf G.

Brano
Dsglorgl G.

Caron»
Isella G.

Cerealo
Tacchella P.

Magliaeln*
Pslll G.

Pregaaeona
Blanchi A.

Cons, agli Stati

R. Slman
A Battaglini

G. W. boldali A

Jf.P.a K«md PIOda
C&L Currlo Curti

Minist, pubblico
PrtK Bon ran lac A.

„ «lopn C.

Gamara dei Ricor.
Soaccni C.
Stefani A.
Franchit»! F.

Commissari
Bruni G OlatraUo dl dlea.ü
Franmioii A. La»a*tir»
Ruses F, m Locareo
ttuitottl A Aggiumlo
De Cartl P. D.tiran» dl Luganc
Lucchml F. Affgimnto
Rinaldo B. Oialretlo dt Mssdriilo
AlbMtl Aggtmmto
Papa G. Olitrectc dl 8i»«ara
Mattel C ValU Maggu
Flor! Q. Betllacoa*

Istr Giuditiaria
III. pallaiTlnl A.

LoW O.

Cam. Criminate
Curti Curzlo
Primaires! A
Zanollnl A.

Autorità Superiore in tema

Esecuzioni e Fallimenti
Scacchi G. - Stofanl A.

ZanoUnl A

Autorità e Funzionari militari
del Canton Ticino

Col. G Colombl Capo de! Dipaittsi.
Cap Bernaaconi - Cap ÖJrxlnl
Magg Ruaçon! Ces* 4« CàooadMio

agßi A. \ yÀ
Maggini C.

Nfaricelli G.
Martignoni

M.artjni C.
Martinoli S. IMartinoni M-

Melera E.
Merlini G.
Molo G.
Moretti C.
Monighetti F
Motta G.
Pasta G.
Pedroli E.
Pelli For.
Pelli Fran.
Perseghini E.
Perucchi P.
Piazza G.
Pioda A.
Polar G.
Pometta E.
Poncini C
Prada G.
Quadri V.
Raspini-Orclli
Respini G.
Rossetti D.
Rossi F.'
Rossi N.
Rusconi F.
Simoni G.
Soldini A.
Stoffel G.
Stoppani A.
Tarcnini A.
Torriani E. j
Toglii P. '

Vigizzi A.
Volontcrio

DcnlU E,
Sonvtco

MalfanU R.
Taverne

K ruachlno G.
Tesserete

ÇUAdri S.
Ve*lo

'AoatollLAdarolnl
Mendrtsln >-

Vlglnl G.
Baterna

Rsgaxzonl C.
Canegglo

Campa aa
Riva S. V.

V&B*m P.
S tab to

Dellscaea
1 RIvier*

Monighetti F.
Rovmna

Dçlpcr.te F.
Lavt liera

Patoochl M.
Maggie

MagUtoeeM

i

»sr= X

CON8IOLIO Ol I

R. Simen - L. Colomhi
A. Battaglini

Pagnamenta • G. Caselia

.K

s

AhT(0f"?A tCCLESl#9.T«**

1PvS

Möns. Y. MOLO Amm. Apos.\

SCABINi
Didr. il Indri!»

Moretti R.
Bernaseoni A.
Vasalli D.
Riva A.
Moresi S.
Cedraschi M.,
Bertnla F.
Deila C. G.
Boita G.
Ccreuhetti A.'
BotUi F
PUfareiti G.
Ravioli L.
Vasalli G.
Pellegrini P.
Grassi A.
BcrtoU A,
Albßeiti..
Bernaseoni
Poi/i S.

J-'onmna L,

Zanetta G.
Maggi D. •
'Ferrari E
Andrrazzi B.
I'radi V
Zappi D.
Rossi; L
Orielt A.
Botta'F.
GobtÄ A.
Breni i".
Ribonf. î
Casanova P,

Zan< G.

Ws»' «1 Ujus
Bai'chi F;
LF.mô A.
Censi C
Galli E
Alhrià A.
Çialli<C.
Gamnwii
Daldini G.
llionada A

G.

lmperaton
Foletti C.
Cucini
Scala G. '

Hrocchi V.
Canonica
Valentini A.
Bariffi A.
Scalmanini
Mantoni C.
)lmnn F.

Donini G.
Grecco C.
Hnderlini t).
Saisi c.
Perroni
Balcstra
Noscdfi H,
Hianchi G.
Rcali G.
Pagnamenia
Réironico B,'
Ferrari G.
Ramelli B.
Limuni B.

Santini B.
Quadri E
lern ini
Botinelli A.
Soldat! R. -
Frascbina E.
Soldati B.
Reali P. .'
Quadri C.
Bianchi S.
Masclla Ci
Ferrari E.
Lepori F:
Botcacci C.
Pellnni G.
Vanini S.
Ghlrlanda G.
Kusca N.
Riva F
Foglia P.
Lampugn.ini V
Brocca A.
Manctti
Stoppani C.
IVirim P.

Betlinelli A.
Scala R.
Funagalli
Doldini D.
Canoniga D.
Molinan P.
Sraln P.
Pazzora R.

.Pedrazzi S,
Dognetti P.
VaRingiacom.
IVittinelli G.
Cadenaui C.

Sopricaiert-

Chianpini K
Ro«i G.
Merlini B.
Haiti R.
Berti D.
Amhrosini S.
Garbani N.'
Borradori B.
Pedrotto"Ge—>.
Nfcorn A,

Righctti A.
Maggetti M.
Angeloni G.
Sciaroni G.
Mariotti G.
C.atgiani E.
Mnrdasino Q.
Ruffnni L.
Perini G.
Offi Koffer R,
Notaris A
Buuinl B.
Tarchini E.
Ciscri C.
Rémonda C.
Komerio A.
Magoria L.
Gallicciotti C
Leoni L.
Abbondio G.
Pelloni A.
Gianettoni A.
Pedrondni G.
Ilur/i A.
Haleni C.

Viguii F.
Decarli R.
Etmini G.
Bianchetti L.
Balli E
Buetti A.
Pcdrauim E.
Tomasini V
Soldai! G.
Donati C.
Ijfrsnchi V.
Bonetti P.
BiAndn S,
Beltrami G.
Vedova F,
Dcgnidini G.
Biuini O.
Sartori V.
Grandi A.
Tahacchi S.
Debernardo P.
Gobbi P
Fiori S.
Giaeometti C.
Mignani A.

Lafranchi B.
Rassetti A.
Duchini C.
Stoffel C.
Leena P.
Dell'Era A.
Conti L.
Papa G.
M inoiti G.
Pontio F.
Derigo G.
Pedr.uioli C,
Ghidoni A.
Genini V-
StrObin G.
Sacchi N,
Ostini G.
Pini G.
QuiJi F
ûdoni A.
Maspoli C.
Martinoli A."
Piaira M.
Mariani C.
Antognini F..

Bonzanigo E.
Donadini P
Ferrari E.
Geoini G.
'Cippa A.
Mariani T,
Mattei R.
Bertoni G.
Blotti G.
Bassi G.
Morose C.
Louis G.
Bruni JL
PoSti.t
Toçni P.
Peauzzi G.
GugliclmazziP..
Gianora L.
Peretti G. /Piazza B. j
Martinoli B.
Gatti G. I

Baggi G.
Derfghett
Beltrami

I

G.

De-tVvrgi P.

Ulli C.
t'edr. Ii L.
Fossi'C. 1

Berttuzi B.
Impcratori F.
Bor.Jli M.
Go' ti A.
S i .an R.
Steifani V.
M'izzucchi E.
P«rt L.
Stefani C.
Brentini G.
Sutter-Ross» C.|
Albertini E.
Croce E.
Filippini Ö.
MazzucchêlliEl
Riandeini P.
Booth G.
Dazi D.
Rossetti D.
Ronzamco P. '

Autorità e OigniU
Eccluiaatkha '

I

Mon Molo A. A
Scc.M i r.Auiogn
Komi A
Martinoli E,
Arc MÜcveriho
Coo. Carlo Vf.

» AÎroldi A.
Pe-Maria

» Tartini R,
Prof Pomciia A

• Campana H.
Can Pnmavcsi

• ArUri* C
• Glanola G.
• Antonini T

Bianchrili
lontinarV) at Ul«»M
Ret- Roui A.
Prof. Antognini

« Pometta A.
• Maspoli
• Pc*s»rui P. ;
• CampanaE.
« Somi D.

rwrtc 41 P*Oaf*
Kci MaMHonni
fîrof, Bornaght

• Clambonini
• Turri S.

Riva AL
P.*-A 41 Lufm

Can. yégttli P.
Sac. Poxetti fi

Sntdor G,
Solan G.
Öomlo IV
PARROCI

Ciamhonini
Prada C.
Leanlm C
Scatclghin»
GilardTn! E
Carhonelti
Bonrani S.
Alioli G.
Daldini D.
Banchfnl A.
ROSACttï F
Borrani A
Araahotdltv.
Petrin! G.
Solari G
Pancaldi G
Moghini G.
Canonic* F.
Rcri'ttn E.
G.iuvanH
Vigna L.

v. PARflOCl
l.ucchtnl A.
Bcllottl C •.

Ncnrini S.
0l?ra G.
SpexUll C.
PWv* 41 ttall I I i

Arc. AbondioA
Can. Fonti L.

» Bernaaconi
PAOROfil,

Spinclli G.
Donada F.
Mond A.
Bcfcöni L
.Voted* A.
Tomasini E.
Vcrda A,
Ohle Ini G.
I,up» P
Clcricctti
BobbiA

v PAAROCl
Fontana C.
Crori A
Fontana A
Rcgaxxon!
Spinclli M.

Vie. 41 M*#*«*!«.
aaanoci

Prev. Marcolti
Bernaseoni G
Varchini F
PapU G.
Torriani E.
Virilit C
Zanotli C
Helloui G
Rotsnii A.
Barhtrri S.
Bernaseoni C
Brösa F.
Rralini L
hm «• mtf% a v

PâNROCI
Vaghetti \'.
Bratnlft F.
Neuron! G
Baccur ini A.
Paladin» A
Medici G.
Mcdolaffo L.
SpineliiR.
Lremonini N.
Ro^j P
Taddci C
Grassi C

Can. Ruaca G.
» Vegcrri P.
« VaSaalli V.

P4RHOCI
u Lepori G.
H '( Righctti E
11 ' ""Feregutli fi

Bernaseoni A
Grossi C.
Fraschln* P
Lardera P.
Soldat» C.
Ruar*
VaaaaU»
Aodrcoli

V p*«noc»
Morgan ti A
Petnni C..
Airoldi F.
HIIM A L.
Sertoli t;
G.obha G.
Zarri G.
/.affaronl G.

41

PARROCI
Capponi P
Lurai i R
Limon! L
Benaaconi G.
Giambonini B.
Bernaseoni L.

PARROCI
Martignoni S.
Maricelli P
Ferrcttl G.
Elia M
Ghlrlanda G.
Feregutli G.
Callanco G.
Grittl C.

il« 4i Lmrw
Can. Pedretti

Podlln* A
/ • Scascigh

• Roggiero
Pirminlo

MARROC I

Arc. Fonti l.
Buetti
Tamhurmi'F.
MorcnlH B.
Zorioli C.
Hcrtotti E.
Bocciofoni P
Anitni A
Merlin» B
Cattani B

V RARROCI
Rocchi G.
Marches!
Tarai R.
De Vincent«
potxil B.
Dansl S.

v»e*/. «i
•PARROCI

Arc, Pedraxxini
LalTron.hi F
Cortellfe fi.
Luches^» F

v; pauroci
Matii A
Paticaldl M.
Notaris C.
Pedretti G,
Cavalli G.
Meneghelli P

VMt. 41

Pltonl R.
Simon* P
Rianda F.
Viê*».«l CUmk«N«n«

PARROCI
Mcrgn B
Brilon! A
t'.allftcchi F.
Piflcrinl S.
Clcrrcetti L
_V. PARROCI
Codelaghi R
Blanchi ti.
Fontana A.
Nctsi G.

y»»r. a» V«m«M
PARROCI

Simon* L.
V PARROCI

MAggld? t>

DomrnlghrUi
Ottolini v
VM ai *«rt» Miau

PARROCI
M#«ggin» G.
Modi m A

v. par ROC»
Mnzza A
Manfrinn G.
Bianchi I1

Ettl fc. •
Itihcara »> •

Valeggia ft.
Gitimini A
Modini A.»ÄLombard» L
Ponton! G
Genüget f G.
Gloyaiiacitma
Galli A.
Pr* VI*. #X>***r««*>

V. PARROCI
Ferrari P
Vcscovi P
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Verbali di Tegna: assemblea del 10 aprile 1803 per I'allestimento del catalogo elettorale.

Il 10 aprile fu allestito il Catalogo dei cittadini
attivi che avevano i requisiti voluti dairarticolo
3, titolo 1 della Costituzione.
Risultavano presenti nel Comune 13 persone:
Vincenzo Fuseo, Giovachino Pimpa, Giacomo
Francesco Pimpa, Giuseppe Antonio Zurini Ma-
giore, Domenico Antonio di Rossa, Carlo Antonio

Ricci, Giovanni Andrea Ricci, Giovachino
Gilà, Giovanni Antonio Zurini qm Giulio, Giacomo

Francesco Cavalli, Giuseppe Marioni, Felice
Antonio Falola, Giovanni Bertoletti.
Altrettanti risultavano assenti, certamente emi-
grati, ed erano: Giovanni Domenico Minusini,
Bernardo Antonio Zurini, Giovanni Antonio Zurini

qm Giovanni, Giovanni Domenico Zurini

qm Giovanni, Domenico Antonio Zurini qm
Giovanni, Pietro Baccini, Giovanni Domenico
Baccini, Luigi Lanfranchi, Giovanni Antonio
Stanga, Pietro Giuseppe Pimpa, Francesco
Pimpa, Giovanni Giacomo Lanfranchi, Giovanni
Battista Campeglia.

L'l 1 aprile 1803 fu convocata I'Assemblea per
I'elezione della Municipalité e il "cittadino
agente", Gio.Andrea Ricci, "fece présente alii
Cittadini componenti la medesima che aveva
ordinato la detta assemblea a sollo oggetto di
formare la nuova Municipalità in tenore della
costituzione del nostro cantone, che con replicate

lettere veniva dalla Commissione Canto-
nalle sollecitato".
Come si intuisce, i Tegnesi si trovavano in diffi-
coltà per la nomina del Municipio se dovettero
essere sollecitati con "replicate lettere".
Pïù oltre, si capisce che le difficoltà erano im-
putabili alla "scarsità delli cittadini attivi". Cio è

comprensibile, se si pensa che i "presenti" in
Comune erano solamente 13 e e che Tart. 5

della costituzione prevedeva che "In ogni
Comune vi è una Municipalità composta d'un
Sindaco, di due Aggiunti e d'un Consiglio
Municipale di 8 membri almeno, e di 16 al più.
Gli Officiali Municipali restan in carica 6 anni,
si rinnovano per terzo, e sono rieleggibili".
Dove andarle a scovare undid persone per un
Municipio, quando in Assemblea ci si contava
in tredici?
Quindi, sempre nel corso della stessa seduta si

opto per un Municipio di 7 membri: "un sindi-
co, due agiunti e quatro consiglieri" con que-
sta singolare nota, poco democratica, ma
certamente pragmatica e confacente alla situazio-
ne contingente del comune: "Con fagoltà perô
che dovendo qualcheduno delli sudetti Membri

absentare dalla Patria possa sostituirne un
altro a piacimento del Consiglio Municipalle".
Furono eletti Giovanni Andrea Ricci alla carica
di sindaco, coadiuvato da Giovachino Pimpa e
Carlo Antonio Ricci (aggiunti) e da Giovanni
Antonio Zurini Magiore, Felice Antonio Falola,
Giacomo Francesco Pimpa, Giovacchino Gilà

(Ufficiali).

Ma, corne mai i cittadini attivi erano ridotti a

sole ventisei persone? Cio, evidentemente, è da
attribuire ai restrittivi requisiti necessari per
poter godere dei diritti politici. Infatti, l'articolo
3 della costituzione recitava: "Per esercitare i
diritti di Cittadino in un'Assemblea di comune o
di circolo, si richiede:
1. Esser domiciliato da un anno nel circolo, o
nella comune;
2. Aver l'età d'anni 20, esser ammogliato, od
esserlo stato, oppure aver l'età di trent'anni, se
non ammogliato;
3. Esser proprietario, o usufruttuario d'uno sta¬

bile del valore di 200 franchi Svizzeri, o d'un
credito di 300 franchi ipotecato su d'uno stabile;

4. Nei circoli ove eranvi dei Patriziati se non si
era prima patrizio d'una delle Comuni del Can-
tone, pagare alla cassa de'poveri di suo domi-
cilio un'annua somma; che sarà regolata dalla
Legge giusta il valore delle proprietà della
Comune, il cui minimum sarà di 6 franchi, e il
maximum di 50; cio non di meno per la prima
elezione sarà sufficiente di pagare il tre per
cento del prezzo dell'ultimo contratto d'acqui-
sto del Patriziato.

Sono eccettuati da questa quarto condizione i
Ministri del Culto, e i Capi di famiglia nati in
Svizzera; o nel paese una volta suddito della
Svizzera padri di quattro figlj, che passano l'età
d'anni 16 inscritti nelle milizie, e che hanno un
mestiere, od un stabilimento".

A Tegna, sempre nella seduta dell' 11 aprile si

discusse pure sulle indennità da attribuire ai

membri dell'esecutivo e si stabil! di "passarli
quello che si dava per il passato al Console e
Esatore cioe scudi cinquanta dico scudi 50
all'anno dovendo il medesimo fare la riscossa

e di più soldi 50 per ogni giornata che farà
fuori dalla comune, a risserva perà le giornate
pelli Congressi Generalli dell'ex Comunità e le

giornate in paese soli soldi 40-".

Solamente il 10 luglio, I'Assemblea si riunî

per completare l'esecutivo con altri 4 Ufficiali;
furono eletti: Bernardo Antonio Zurini, Pietro
Giuseppe Pimpa, Luigi Lanfranchi, Francesco
Pimpa.

Il primo Municipio di Verscio (1803)

Per conoscere i component!' del primo Municipio

di Verscio bisogna leggere i verbali del
1804. Infatti, e lo testimonia anche don Robertini

nel suo libro "Verscio", quelli del 1803 non

sono reperibili perché andati dispersi o perché
"questo primo atto politico non esiste, probabil-
mente non fu scritto".
Nella prima pagina del mese di gennaio del
1804 - giorno 27 - si legge: "Libro de ordini
osia de decreti Municipalli della tera di Versio

compratto dal citadino sindaco Filippo Leoni

per ordine deli qui soto nominati Citadini
Municipalli Giacomo Magistretti agiunto, Baldasar
Maistret, agiunto + ora Francesco Maistret, Pietro

Maistretti, Fedele Zanda; Giacomo Antonio
Delmotti + ora Carlo Delmotti + Giacomo Fran-
ci Mella, Piettro Antonio Leoni di Lorenzo,
Giacomo Cavalli, Luigi Cavalli, Isidoro Cavalli, Gio-

van Antonio Ardizzi, segretario, Bernardo
Maistretti, in mancanza del citadino Carlo Delmotti
fu nominato Pietro Fedele Cavaliin apsenza
del citadino Isidoro Cavalli fu nominato il
citadino Domenico Mazza".

Sempre a Verscio, risulta che il parroco Giacinto
Leoni abbia benedetto un vessillo, ma i verbali

non specificano quale, se quello ticinese, ap-
provato in una delle prime sedute del Gran
Consiglio o quello del Comune.

Per quanto attiene al 1803 non ho trovato altre
notizie. Corne si vede, le informazioni sono
scarne, d'Ufficio, si direbbe oggi e non lasciano

trasparire né sentimenti, né emozioni, né parte-
cipazioni particolari.
Infatti, allora, non vi erano partiti veri e propri,
ma semplici correnti e molto disparate tra di
loro.
Nel Ticino, infatti, si potevano definire al eu ni
orientamenti: vi era chi stava bene prima,
quando il Ticino era baliaggio, e non voleva che
le cose cambiassero, chi ancora aspirava ad
un'annessione alla Cisalpina, chi voleva restare
con gli Svizzeri, ma non sapeva cosa fare dopo i

cinque anni dell'Elvetica, chi invece voleva
essere autonomo e a cui andava a pennello l'Atto
di Mediazione.
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1853: cinquant'anni dopo.

A Verscio fu organizzata una festa in piazza per
commemorare degnamente I'anniversario. La

sera, nella piazza del Comune, "una lunga fila
di tavole raccolse a mensa oltre settanta citta-
dini per una modesta, ma squisita cena
(polenta e luganighe). La piazza era illuminata da
tanti lumi e torce e adornata di bandiere e
bandierine federali e cantonaii". II Municipio
(per bocca del sindaco, suppongo) pronuncio
un patriottico discorso "ricordando la storia del
nostro glorioso Ticino e incitava tutti a manife-
starsi fedeli alla Patria e al Ticino". Fu molto
applaudito.

1903: cent'anni dopo.

Il 13 maggio del 1903, il Gran Consiglio dichia-
rava giorno di "Festa Nazionale" il 20 maggio.
Incaricava il Consiglio di Stato di prowedere a

"che il fausto giorno in cui cento anni or sono,
si è costituito il primo Gran Consiglio della Re-

pubblica Ticinese, venga solennemente com-
memorato in tutti i Comuni del Cantone". Per-
cio fu ordinato ai Comuni che "... le campane
suonino a festa dalle ore 8.30 alle ore 8.45
pom. del 19 e dalle 10 alle 10.15 ant. del giorno

20 andante. Che se poi, potrete di vostra
iniziativa ottenere che vi si aggiungano anche
altre manifestazioni di patrottica letizia, come,
imbandieramento delle case, luminarie e fuo-
chi di gioja; ve ne saremo d'altrettanto più
grati". Bellinzona, 1903: raduno in occasione del centenario.

I verbali di Verscio non menzionano festeggia-
menti particolari. In Municipio si diede lettura
di un appello della "Société Feste Centenarie"
in Bellinzona che chiedeva un sussidio al

Comune. La Municipalité risolse di elargire la

somma di fr 10.-.

A Tegna, il Municipio raccolse I'invito governati-
vo e propose alia popolazione di festeggiare
degnamente I'awenimento, ma i documenti
non dicono quale fu la rispondenza della gente.
Da parte sua, l'Autorité avrebbe proweduto a

far suonare le campane a concerto e alio sparo
dei mortaretti. Altro, i verbali non dicono.

Non va dimenticato che I'indipendenza ticinese
era gié stata ricordata nel 1898, soprattutto da

parte dei radicali, da sempre fautori di un mag-
giore centralismo da parte dello Stato federale.
A questo proposito, mi piace ricordare il Souvenir

del primo Centenario delTlndipendenza
Ticinese, pubblicato il 1° maggio 1898 a San
Francisco contenente un contribute suH'emigra-
zione, redatto da un tal prof. N. Campana e un
altro, / Pionieri Della CoIonia Ticinese di California,

permeate da un profondo sentimento
patriottico, stilato dal pedemontese Geo F. Cavalli
di Verscio, di cui pubblicai una biografia su Tre-
terre n. 32 (Primavera-estate 1999).

1953: il Centocinquantesimo

Cinquant'anni fa, in occasione del 150° anni-
versario furono indette in tutto il Paese, su
invito delle Autorité cantonaii, numerose
manifestazioni, che culminarono con il grande cor-
teo di Bellinzona del 24 maggio, composto
da decine di carri e gruppi rievocanti momen-
ti salienti della storia ticinese, da gruppi fol-
cloristici, da rappresentanti delle Autorité
cantonaii e federali, dell'esercito, dei settori
economic!' importanti all'epoca (agricoltura e

industrial dei vari ordini di scuola, dei patriziati,
dei ticinesi nel mondo. Per la prima volta

inoltre sventolarono tutti assieme i gonfaloni
degli altera 257 comuni ticinesi.
Pure i nostri vessilli furono confezionati per
I'occasione, commissionati, almeno quelli di
Verscio e Tegna alla signora Irma Caccia, abilis-
sima ricamatrice altera domiciliata a Tegna. I

padrini, per Verscio, furono Ernesto Decarli e

Angiolina Cavalli ved. Federico, quali decani del

paese; a Cavigliano, la maestra Valentina Mo-
notti e Primo Selna.
II 12 maggio, il Municipio di Tegna risolse di
chiedere a don Robertini di benedire il gonfalo-
ne "basandosi sulie consuetudini in casi simili
e sui sentimenti al riguardo nutriti in generale
dalla popolazione".
A Bellinzona, la bandiera tegnese fu accompa-
gnata da Benedetto Zurini, alfiere, e dai delega-
ti Fausto De Rossa, Ignazio Janner e Francesco
Zurini.
Il Municipio di Cavigliano (sindaco: Silvestro
Poncioni; municipali: Luigi Poncioni, Rodolfo
Selna, Bartolomeo Mattoni, Antonio Galgiani)
decise innanzi tutto di aderire alla proposta del-
ristituto araldico di Lugano, che proponeva la

confezione di un nuovo gonfalone, poiché si ri-
teneva che quello in uso non fosse più confa-
cente. Per I'acquisto della nuova bandiera si in-
disse una sottoscrizione in paese e tra gli atti-
nenti fuori Comune "per non aggravare il bilan-
cio comunale con una spesa non preventivata
e desiderando che tutti i cittadini di Cavigliano
avessero a partecipare all'acquisto della bandiera".

La rimanenza della spesa fu assunta dal
Comune. II 20 maggio, il gonfalone fu traspor-
tato solennemente in chiesa e benedetto dal

parroco don Pompeo Corti.
Alia manifestazione cantonale del 24 maggio, il

gonfalone fu portato dal signor Paolo Ottolini,
accompagnato da una delegazione composta
dal sindaco Silverio Rusconi, dal vice sindaco
Luigi Poncioni, dal municipale Antonio Galgiani

fu Giuseppe, dal capo sezione militare Antonio
Marconi e da Silvio Peri.

Per festeggiare I'awenimento, i nostri Municipi
convocarono i Consigli Comunali e le Assemblée.

Leggo fra le risoluzioni del Municipio di Verscio
del 15 maggio: "Convocazione del C. Comunale

in forma solenne. Il Lod. Consiglio di Stato
con sua in data 6 corr. mese ci invita a convo-
care in forma solenne il C.C. per la sera del 20
c.m. per degnamente commemorare il 150°
delTentrata del Ticino nella Confederazione.
Si ottempera a detto invito e nel contempo
verrà inaugurato il nuovo vessillo comunale.
Domenica 22 c.m. è indetta nella Chiesa Par-
rocchiale una commemorazione ordinata da
mons. Vescovo per il 150°. Si risolve in quel
giorno di portate in chiesa il gonfalone".
II Municipio di Verscio (sindaco: Sandrino
Leoni; municipali: Beniamino Cavalli, Faustino
Brizzi, Romeo Monaco, Roberto Simona) risolse

pure "di pagare le spese di fr 25.-(venticinque)
di viaggio per la delegazione comunale che si
è recata a Bellinzona ad accompagnare il
Gonfalone comunale alia manifestazione del 150°

delllndipendenza del nostro Cantone. Per
Tusciere verrà pure corrisposto fr 12. (pranzo fr
7- e diaria fr 5.-)".

A Cavigliano, dopo I'apertura dell'Assemblea da

parte del Sindaco, sulla piazza adiacente alia
Casa comunale, con la lettura del messaggio
del Consiglio di Stato e parole di circostanza da

parte di Primo Selna (padrino) e della madrina,
la maestra Valentina Monotti, vi fu da parte di

quest'ultima un'esposizione sul significato stori-
co e patriottico della manifestazione.

A Tegna, il Municipio (sindaco: Fausto De
Rossa; municipali: Roberto Fusetti, Domenico

TRETERRE n. 40 -2003 - 49



STOMA

Cavigliano: la bandiera comunale, ora ritrovata,
portata all'Esposizione nazionale diZurigo.

Gilà, Enrico Milani, Ignazio Janner) riuni i citta-
dini in assemblea straordinaria la sera di mer-
coledi 20 maggio, alle ore 20.
Il sindaco apri la seduta con parole di circostan-
za. In seguito fu letto il messaggio del Consiglio
di Stato ai cittadini ticinesi, cui segui da parte
del segretario comunale, Francesco Zurini, una
breve commemorazione dell'arciprete don Got-
tardo Zurini, primo présidente del Gran Consiglio.

L'Assemblea fu chiusa col canto dell'inno
patrio.

Ho scritto queste note senza la pretesa di esse-

re esaustivo. Ho raccontato storia spicciola di

paese, fatta da uomini semplici, senza alcuna
ambizione di essere ricordati. L'ho fatto con
Fintento di far rivivere un passato e di trasmet-
terlo ai Pedemontesi di oggi perché non sia di-
menticato, per non perdere la coscienza delle
nostre radici in un mondo che, sempre più glo-
balizzato, tende conseguentemente a cancella-
re quei valori intrinseci di ciascun popolo, col ri-
schio di appiattire il tutto in una melanconica
uniformité.

mdr

Cavigliano,r 1953:

foto ricordo in occasione della benedizione delgonfalone.
Si riconoscono dasinistra a destra: in seconda fila,

Antonio Marconi (m rappresentanza della Parmcchia),

Silvestro Rusconi (sindaco), Silvio Peri (in rappresentanza del

Patriziate), Paolino Monotti (segretario comunale),

ma. Valentina Monotti (madrina), Paolo Ottolini (municipale),

Primo Selna (padrino), Tonino Calgiani (municipale),

LuigiPonaoni, ...Marconi, inprima fila: Pietro Castellani,

GianniMonotti, Maria Ottolini, Cieto Ottolini,

Ottavio Peri (usciere comunale)n.. Ambrosini.

Stemmi e gonfaloni
I nostri stemmi comunali e i relativi gonfaloni
furono creati e confezionati nel 1953, in
occasione del 150° anniversario. Furono disegnati
sulla base di un antico stemma trovato sulla co-
pertina degli statuti dell'antico Comune di Pe-
demonte del 1° gennaio 1473, statuti pubblica-
ti nel Bollettino Storico della Svizzera Italiana da
don Pio Meneghelli nel 1909.

L'arma dell'antico Comune era "d'argento, alia
croce attraversante di rosso". In quel Ii attuali,

per distinguere un comune dall'altro vi furono
aggiunti quale "brisura" i grappoli d'uva per
Verscio e Cavigliano, per sottolineare la coltiva-
zione della vite, molto diffusa nella nostra re-
gione e il ponte azzurro per Tegna, per ricorda-

re, sembra, quello di Ponte Brolla.
Non mi è stato possibile scoprire quando que-
sti simboli furono adottati per la prima volta.
Per esempio, a Tegna, sull'affresco di Emilio
Maria Beretta nel salone comunale (1937), è

dipinto uno stemma con un ponte a due arcate
situato pero nel cantone in alto a destra. Sul

pendolo di un vecchio orologio a cucù a Ver-
scio, ho visto disegnato a mano uno stemma
comunale raffigurante i due grappoli d'uva, ma
non mi è stato possibile datarlo.

Dunque, lo storico e araldista Gastone Cambin,
che allestî I'inventario degli stemmi ticinesi nel

1953, dovette senza dubbio aver avuto cono-
scenza di un utilizzo precedente di questi simboli.

TEGNA

"D'argento alia croce di
rosso, accompagnata nel
canton franco da una fascia

areata d'azzurro, posto in
fascia".

VERSCIO

"D'argento alia croce di
rosso, accantonata in capo
da due grappoli di uva
d'azzurro, fogliati di verde".

CAVIGLIANO

"D'argento alia croce di
rosso, nel canton franco un
grappolo d'uva d'azzurro".

Nel 1939, al corteo inaugurale della Esposizio-
ne Nazionale di Zurigo, una delegazione di
Cavigliano partecipo con una bandiera comunale
di ben altra fattura, sulla quale figuravano tre
piuoli. Essa, mi è stato detto, fu ideata dalla
maestra Valentina Monotti e disegnata da
Primo Galgiani.
Secondo I'Armoriale dei Comuni Ticinesi sembra

fosse ispirata al nomignolo di "Cavicc", attri-
buito alia popolazione di Cavigliano, ma è noti-
zia non confermata.
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